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Presidente.  Non c'è fatto personale, le ri-

peto. 

Turati.  Ma se l'onorevole ministro ha sem-

pre parlato di me ! 

Presidente.  Sfido io! Ha risposto a Lei! 

Doveva ben accennare a quanto ha detto Ella! 

(Commenti — Agitazione). 

I quaranta minuti destinati alle interro-

gazioni sono trascorsi. 

Verif icazione di poleri .  

Presidente.  L'ordine del giorno reca:-Veri-

ficazione di poteri : Elezioni contestate dei 

collegi di Alessandria e di Corteolona. 

Sulla elezione di Alessandria, la Giunta 

delle elezioni all'unanimità ha deliberato che 

piaccia alla Camera annullare questa ele-

zione in persona del professore Adolfo Zer-

boglio, e proclamare invece il ballottaggio 

fra di esso e l'avvocato Giuseppe Frascara. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 

partito le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Sulla elezione del collegio di Corteolona, 

la Giunta propone che sia proclamato il bal-

lottaggio fra i due candidati che riportarono 

il massimo numero dei voti, Ugo Dozzio e 

Carlo Romussi. 

Primo iscritto a parlare sulle conclusioni 

della Giunta è l'onorevole Falcioni. 

Ha facoltà di parlare. 

Falcioni.  Vi parrà strano, onorevoli col-

leghi, che io, ùltimo arrivato tra voi, abbia 

ad interloquire in una questione la quale 

acquista una certa importanza significativa, 

non fosse altro che per il nome direi quasi, 

storico del Collegio cui l'elezione si riferisce. 

Vi dichiaro però subito, con tutta franchezza, 

che ho chiesto di parlare determinato da nessun 

altro desiderio che non sia quello di intavo-

lare una discussione prettamente giuridica e 

di fa^o, intorno al deliberato della Giunta 

delle elezioni. Quando un giovane, permette-

temi ch'io m'ascriva a questo partito, (Si ride) 

compare per la prima volta innanzi a voi, 

sente allora tutta l'importanza dell'ufficio che 

dagli elettori gli venne affidato. 

E quando voi pretendete da lui la ma-

nifestazione di un voto, non è più soltanto 

il dubbio che lo assale; ma lo sgomento, 

il timore che quel voto non abbia ad ©ssere 

l'espressione sincera della verità. (Commenti 

— Bene!) 

Ecco la ragione vera per cui, allorquando 

io appresi che oggi dovevasi discutere l'ele-

zione contestata di Corteolona, mi feci carico 

di verificare, presso la segreteria della Giunta 

delle elezioni, l'incartamento che la riguar-

dava, affinchè il voto mio, qualunque fosse 

per essere, rappresentasse almeno l'espres-

sione sincera della mia convinzione intima, 

profonda. 

E impressione mia profonda è che il 

deliberato dell'onorevole Giunta delle elezioni, 

per quanto (notiamolo subito) inspirato come 

sempre al concetto il più coscienzioso, non 

risponda esattamente a quelle che sono le 

risultanze vere dei fatti. 

Prima, però, di addentrarci nella disamina 

delle schede, mi permetta la Camera che noi 

esaminiamo quale è la posizione vera del-

l'onorevole Dozzio, secondo il criterio che 

informò il parere della Giunta delle ele-

zioni. 

La relazione della Giunta rileva, in linea 

di fatto, che gli elettori iscritti nel collegio 

di Corteolona, al tempo delle ultime elezioni, 

furono 4867, e 3810 i votanti. Metà più uno 

dei votanti: 1906. Dozzio, secondo il concetto 

della Giunta, avrebbe riportato voti 1902. 

Dunque (soggiunge la Giunta delle elezioni), 

mancano sempre al Dozzio 4 voti, per toc-

care il limite legale, 

Ridotta così la questione ai minimi ter-

mini, permettetemi, onorevoli colìeghi, che 

io vi domandi se, fra le schede che non ven-

nero assegnate al Dozzio dalla Giunta delle 

elezioni non ve ne siano per lo meno quat-

tro le quali meritino di essergli assegnate. 

Come vedete, la questione è aritmetica e 

grammaticale; dunque è semplicissima. Per 

parte dell'onorevole Dozzio vennero ripro-

dotte in facsimile quelle schede le quali, a 

suo avviso, o ad avviso di coloro che inten-

J devano giustamente sostenerne la elezione, 

a lui non vennero assegnate. 

Ora, io mi domando se in queste schede 

(esse sono 36; ma ammettiamo che siano 

meno, perchè so di una certa questione pro-

posta poc'anzi) non ve ne siano per lo meno 

quattro le quali abbiano ad essere attribuite 

all'onorevole Dozzio. E, per fermarmi alla 

disamina, non minuta ma superficiale, delle 

, medesime, permettetemi che io incominci 


